
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 2 aprile 2017

Dal libro del profeta Isaia, 55:1,3 - 6,12
55:1 O voi tutti che siete assetati, venite alle acque; e voi che non avete alcuni danari, venite,

comperate, e mangiate; venite, dico, comperate, senza danari, e senza prezzo, vino, e
latte.

55:2 Perché spendete danari  in ciò che non è pane, e la  vostra fatica in ciò che non può
saziare? ascoltatemi pure, e voi mangerete del buono, e l'anima vostra goderà del grasso.

55:3 Inchinate il vostro orecchio, e venite a me; ascoltate, e l'anima vostra viverà; ed io farò
con voi un patto eterno, secondo le benignità stabili, promesse a Davide.

55:6 Cercate il Signore, mentre egli si trova; invocatelo, mentre egli è vicino.
55:7 Lasci l'empio la sua via, e l'uomo iniquo i suoi pensieri; e convertasi al Signore, ed egli

avrà pietà di lui; ed all'Iddio nostro, perciocché egli è gran perdonatore.
55:8 Perciocché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, né le mie vie le vostre vie, dice il

Signore.
55:9 Conciossiaché, quanto i cieli son più alti che la terra, tanto sieno più alte le mie vie che le

vostre vie, ed i miei pensieri che i vostri pensieri.
55:10 Perciocché, siccome la pioggia e la neve scende dal cielo, e non vi ritorna; anzi adacqua

la terra, e la fa produrre e germogliare, talché ella dà sementa da seminare, e pane da
mangiare;

55:11 così sarà la mia parola, che sarà uscita della mia bocca; ella non ritornerà a me a vuoto;
anzi opererà ciò che io avrò voluto, e prospererà in ciò per che l'avrò mandata.

55:12 Perciocché voi uscirete con allegrezza, e sarete condotti in pace.
Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Il vero bisogno del cuore
Fra i  tanti  e preziosi  spunti  di  meditazione  che il  passo  della  Scrittura di  oggi  ci  propone,
vogliamo  soffermarci  in  particolare  sull'efficacia  della  Parola  di  Dio.  Essa  è  paragonata  al
benefico  effetto  della  pioggia  e  della  neve  che  permettono  alla  terra  di  produrre  tutto  il
necessario affinché l'uomo soddisfi il suo bisogno.
L'interrogativo  posto  al  verso  2  unito  alle  esortazioni  dei  susseguenti  versetti  3,  6  e  7  ci
descrivono il vero problema del cuore dell'uomo ovvero di come egli cerchi e si applichi invano
intorno a tutto ciò che non fa vero bisogno. Gesù più volte, nell’Evangelo (Sal. 145:16; Mt.
6:25,34; Lc. 10:41,42), ci esorta affinché il nostro cuore non affoghi fra le sollecitudini della vita
ma piuttosto ponga la propria fiducia nella provvidenza e cura del Padre che dona la vita.
Il Signore ci benedica!

“Cercate in prima il regno di Dio, e la sua giustizia” (Mt. 6:33)


